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IL 9 GENNAIO 
.1 rlcutre uua data solenne: 

BQiiivcrBario della morie di 
Domi 

il Douo 

Ite ^Vittorio ' Kmfinuele. 
In quel ginrco funesto,,tutti Italia 

fu' umngijlo all'uomo illustro olio di-
afariv:),dalla soeoa.del'iBOodo, di un 
plebiscito di doloro. 

VUtovIo ìGmaBuele occupa 
nella Storia dei Re un altUsiuo posto; 
lai TìTO aiiiainarono, R e Ctalan** 
tU|9,^iO $. morto, la rioonoscenza e 
l'affetto del popolo, eaUtaronO col 
fflorioso uometd i " V H t t r e d e l l » 
Patria. 

'- •>^UtoH« S I M i i m u é i e ritoarrà 
:!:eUa Stprifi ,qLU«le,«no dui .grandi.fat-
iVori d'-JliUSiidiaullaiiua tomba gì ' i ta­
liani fcoporrcrii'fio'iìope in pellegrinag-

\^\a ,a Tsts.ore .l^grjimo e fior'. 
,0,pai) ventura ..per,.Boi che le 'sirlù 

sue eroditaronf i da '.Umberto, il Re cit-
tad.ina, i,l .njii f.liora .batto all'ttn,isooo eoa 
•HH.^Wo .di'lla,.'Patria. 

( NOSTU CoitSISPOKOKWi 

B a r i s i , 4 gennaio 1837. 
SOMMARIO: Arraamonti gigautasQbi.o ro-

vino.ii — Un'antica sentenza in boccli'dei 
mimstri della Guerra — Paco che ooq 

' merita tal nomo — 11 grido doì popoli — 
L'opera dei governi e la ricî heẑ sa naiio-

. nalo — 'Un nuovo aspetto politico 0 .la 
lotta per 1* esistenza — Programma della 
rivoluzione che non potrà realizzarsi — 
Quel che (liceva il famoso c^noBico.tSau-
taniello — La questione della Bulgaria — 
La questiona d'Egitto — Quando la Ger­
mania potrebbe approfittaro dell'occasiono, 
per invaderò la Francia — Possiliile pro-
oUQciameuto di soldati — L' equilibrio so» 
ciale dopo l'equilibrio politico. 

Tutti i dovernì d'JSaropa sono al 
comincUre di qnest' auno intieramente 
occupati in armamenti giganteschi e 
per 1 popoli estremamente rovinasi. La 
crudele perplessità di una eventu'-ile 
eor.fiagrazlone, ha messo in bocca di 
tutti i miaistri della gu><rra l'antica 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RiSTiORAZIONE 

[Dal Praneae). 

•~ Ciò non pub essere I esclamò la 
marchrisa 00' denti stretti e il viso In-
fuociito,,. Glie? l'assassiao di mio fi­
glio I,., Cavaliere un po'd'aria... datemi 
uu po' d'aria,,, io soÌTgco 1 

— Non l'uccisore del cODljg di Lau.v 
tane, rispose Maurizio aprendo una fi­
nestra, ma suo figlio,.. Quanto airasHe-. 
sino Delmas, egli è morto, il cielo ne 
fpce giustizia.,., egli è morto a Wa-
terloo.,, 

— Scusute, scusate.,, le mie idee non 
sono luoido^ disse la marobosB. Voi a-
vete, lo temo, sconvolta per lungo tempo 
la mia ragione. Ho io ben inteso? 11 
signor di Yerneil sviato dal figlio del­
l'omicida Delmas, è... 

•— Partito con quel miserabile, per 
andar sollevare contro il re la guarni­
gione di Strasburgo,., 

— Signor di Coiduuiin, riprese la 
marchesa eoa una calma fattizia, rico­
nosco in ciò la mano di Dio, e com-
preudo che m'è duopo dar a mìo ma­
rito, a mia figlia, l'esempio d^lla raaaa-
gnaziooe. 

SI, meritai questo castigo del cielo, 
se bene «1 mi opprima 000 una tveu-

eeoleaza dol'si- vispaom ' patà'ktluin. 
Questa, pace però di cui suffriamo, non 
merita il nome di pace, perchè peggiore 
»)let)rlidtllla^ guerra,- conduce gli stati a 
TOvinOf seDsa n'-ppure la' speransa d'au­
mentare la fama-e ' la gloria, questa 
vana soddisfazioue dell' orgoglio nazio­
nale d'aver trionfato del propri! nemici, 
I popoli invece all' infuori dei loro go­
verni, ii lamMtdDD e gemono per l'in-
calzuàie miseria ed il progressivo au­
mentare del pauperismo, e gridano ìn-
reoe del $i vis pace para bellum, non 
già pdnem et drcsHsevcòme'gli'antichi 
romani,.ma.BsmptioemìiDta.pane, ,-pane, 
pane. Il governo ohe in una società 
bene ordìoati dovrèbbe'reppreseutars 
la tutela inooisante degl' interessi della 
nazione sembra .invece d' altro ' non si 
preoccupi che di polit'obe combtoa-
zioni cho gli ipermettooo di rimanere 
lungamente al potere, e ad estrinsecare 
nuovi balzelli onde far fronte alle apese 
belliche, ed a contrattare nuovi prestiti 
i quali saranno come i loro predeces­
sori ingoiati da spese sontU'irie, ipote­
cando la ricchezza nazionale e distrug­
gendola a benefizio esoluaivo dei fens-
rotori i quali colle oommlsiioni ohe pre­
levano, aumentano aen^s pena le loro 
oolossali fortuna', a detrimento della for­
tuna dello Stato. Oli armamenti perfe­
zionati , le noore materie esplodibilì 
scoperte dalla aolenza, ohe producono Ja 
forza impressa a proiettili micidiali una 
forza oenlopta dalla volgare .polvers da 
cannone; tutto il popolo capace di por­
tare le armi arruolata sotto le varie 
bandiere che distinguono le varie na­
zioni pronte a combatterai, coatituisoono 
tale una estremità ohe confina culi' altra 
estremità proclamata da colora òhe gri-
d'ino non e.!sarrl altra uscita ohe di 
proclamare tutti i governi decaduti, e 
l 'ora venuta di ottenere mediante la 
rivoluzione sccia'e un nuovo assetto po­
litico dei varii stati europei in modo 
ohe la libertà e l'indipendenza dei sin­
goli, o^ni motivo di guerra cessando, i 
governi che saranno creati dalla rivo­
luzione non avranno altro compito ohe 
quello di rendere al popolo meno mala­
gevole la lotta per 1' esistenza. 

Disgraziatamente per l'umaniti, questo 
programma della rivoluzione non potrà 
realizz-irsi all'amichevole, come si suol 
J II l'. • l i n i I 

tura troppo grave alle mìe forze... Mia 
figlia non amava ii mostro che- per va­
nità le- feci epoasro. Ella amava voi, 
forse, v o ^ u o .amìóo d'infanzia e nobile 
corapagu^dello 'évéattirato fratello di 
lei ; ma. v'ai,'eraràte senza fortuua, ma 
voi non portavate, come il signor di 
Vorusil, una oorona di oonia sul vostro 
stemma... M'adoperai a respìngervi... 
Ho scelto, comprendete bene, ho scelto 
quel gran-colpevole, i cui speròui d*oro 
saranno infranti sulla piattaforma d'un 
patibolo.,. DIO vi vsndic'i, e mi col­
pisce I... Benedico la sua mano severa 
a terribile.,. Si, se mio marito, se mia-
figlia sopravvivono alla nostra vergogna, 
mi sentirò il coraggio di rialzure la 
testa; se loro manca la forza, se spi­
rano di dolore, li seguirò nella tomba,., 

— DIO è severo ma giù to, signora, 
rispose r ipocrita : voi conserverete i 
due esseri che vi sono così cari.,. 

— Ah Ma mìa povera flg;lia, mor­
morò la marchesa con amarezza, quale 
sarA ora la sua posizione nel mondof.,, 
vedovata dalla mannaia I,. a ventidue 
anni I non sarà il suo boi viso un og­
getto dì spavento 0 di- maligoa curio-
sita ì Potrà essere salutata con pietà, 
ma chi mai la saluterà con rispetto?... 
Un nome maledetto, Verneil, non bril­
lerà sempre di sinistro lampo sulla aita 
fronte, come sull'omeri) del forzato ii 
marchio d'infamia f 

Maurizio trasali a quest'ultima pa­
rola, .e gli parve sentire la cocente im­
pronta del ferro che l'aguzzino aveva 
premuta sulle sue carni. 

—- Rabbrividite I disse la taarchesa.,, 
Ahimil e pure voi siete il migliore 

dire, ma sarà il risultato dell'indeboli­
mento delle nazioni sgninzagtlate le une 
contro le altre, sotto pretest'j di riven­
dicare dei diritti'i)rbbleinatlci, ma sopra 
tntto dalla parte dei dissputi di esten­
dalo il loro dominio sopra popoli ohe 
non desiderano, punto' d'essere prbtetli. 
Il famosocanónìcoSanlaitielio, del giorno 
di S, Oìaseppe 186B a Napoli, i» un 
metting tenuto da liberali la onore di 
Garibaldi diceva : Che i re s'inten-
deviiao'porii)jj})rfmSre f'Jftjidii lassar'"}i!i!-
Ilo, vangelo.^'Si éicì-chi i'popoli s'iiMni 
dono par liberarsene non «ssere eh» una 
profezia, ma ohe entro il corrente mil­
lennio diverrà vangelo Il iua volta. 

IJ'9 questione della Bulgaria seihftra 
risolta a benefizio della Russia e si-po­
trebbe sperare ohe la conflugratlone 
venga per il momento almeno sooogiu-
rato. 

Resta intana ' la questione'd'Egitto,'e 
se la Rasala colla vassalla Turchia, d'ac­
cordo colla Francia, esigesse l'evacuziono 
per parte dell'Inghilterra, per essere ri­
donato l'Egitto alla Turchia protetto 
dalla Franala, non so qnalo possa eijsero 
l'attitudine dell' Italia, la quale è pura 
interessata a che la Francia non occupi 
tutta la costa mediterranea africana, 
tanto più che se d'accordo coli' Inghil­
terra e forse coli'Austria,' potrebbe dar 
origine ad un conflitto. 

Kgli è fuor di d'ubbio> obs in tal naso 
la Oermania che vigila gelosa e co] fu­
cile-revolver pronta al canfioe, potrebbe' 
apptoflitare di queat' oocàsloue per eii-
trare nel cuore delia- Fi-ancia. 

Rosta a sapersi se i popoli, di qua e 
di là del Reno, divideranno la ire dei 
loro Governi, e se i saldati di queste 
due nazioni fra cui le teorie socialisti-
che si son fatta ^tradii,' con si decido-
ranno al momento di Venire a teilsone 
di fare uno di quei pronunciamenti ohe 
sconvolgono tutti i plani e fanno che 
gli ùltimi div^jj'ano I primi. 
"Cdm'e àbbianib detto d'innàiizi per que­

sta gara dei governi d'essere pronti 
à-Hé- '̂Agoa eb'iìtfo volere'di popoli òhe 
tutti vogliono la pace, e non possono 
sopportare le.spese di questi arm menti 
inumani, la p-ice armata non pub du­
rare, e I pòpoli pronuncieranno effioà-
cemonto il {tios ego per semplificare 
le.questioni, ^d a'prire la porta a nuovi 

de' nostri amici... Che duiiqne dovranno 
pensare gli estranei f 

— V inganna, madama, una viva 
(fmoisione che d'b'ij fbi paiii-one di sofi'o-
care. Un' gitj'ilib iln'pare'retia' a conó­
scermi meglio e a non dubitare dell'io-
dulgebza del Signore. Quel giorno la 
sonila di Maurizio, frutailo d'armi di 
Luigi di Lauzane, non avrà che a dire 
una parola, per cancellare dalla nobile 
sua fronte la illuvie che vi scorgete 
con terrore,,. 

— Amico mlol interuppe la signora 
di Lnuzano,.. E le f i iinpossibile'"ai di'r" 
più oltre, 

— D'ora iu poi, u'jiamo lo nostre 
preghiere, riprese tonto Maurizio, e 
veni.imo al più pressante, Cbe decidete ' 
riguardo il marchese e la vostra cura 
Anton ietta f.„ Volete che li provi, che 
li prepari, 

— No; S'.rebbe abu.?ire del vostro 
attaccamento,,. Lasciatti a me questa 
cura... il cielo m'ispirerà.,. Ripiirtite 
per Parigi e tentate l'impossibile per 
soccorrore l'uomo di cui non mi lice 
pronunziare il nome, 

—̂  In fatti sarebbe tentare l'impos­
sibile: il ministro dichiarò di voler 
essere inesorabile ; di voler dare un 
grand'esc'mpu),., L'irritazione del re è 
estrema.,. Tutto il castellò b in un'agi­
tazione difficile a descriversi... Il tele­
grafo iigilò le sue funebri bruccia... a 
quest'ora il conte dev'ossero " iMUi.lo, 

— Che la volontà divina dunque si 
compia. Oiò non di meno, r ipa r t i i per 
Parigi; fata di'vedere Àntodietta. 

— Madama- di Vèrneil b' a' Po'rigi? 
esslsmi Maurizio con istupore, 

dirigenti, i quali sappisho n vogliano 
rist'ibilire ' I' equilibrio >ocIali>, dopo 
avere ristabilito l'equilibrio poiì'tico, 

IVullD. 

Il Re e la Rifórma Oomunale 

Tra le raccomandazioni fatte dal' Re 
alla rappresentanza delia Caìnora, nar< 
rano che ci fosse anche quella di vo­
tare sollecitamente la nuova legge oo­
munale e provinciale. 

Se la cosa ò vera, bisogna convenire 
ohe è aóohis 8ei>sat<<. 

Questa rifórma, che è una conseguen­
za immediata delia riforma politica già 
compiuta da quattro anni, i ormai di 
una nc-cesaltà cosi urgente, che senza 
di essa si Vedrà sorgere in breve un 
poriiìoloso dualismo fra i corpi 'am­
ministrativi ed i corpi politici delio. 
Stato. 

Se a quella raccomandazioua oi fosse 
stato nella rappresentanz 1 della Camera 
uu deputato di spirito- avrebbe potuto 
rispondere — di6e la Cc^tiUts ~— presso 
a poco cosi : 

« L'esartaziona del te a votare con 
sollecitudine la riforma comunale ci è 
causa di grande soddisfazione, perchò 
conoscendo lo spirito pratico del cap'o 
dallo Stato, non dubitiamo che dopo 
avier esortato la rappresentanza (iella 
Camera, Importante por sé stessa quando 
manchi' l'iìilziativli del potére esecutivo; 
eoo mancherà di rivolgere le medesime 
racoomanduzioni alle noiche persone 
che siano in grado di secondare ed ef­
fettuare l'augusto desiderio, 

e E innanzi tutto non dubitiamo oh'e 
la efficace parola ven'ga rivolta al pre­
sidente del cons'iglio on. Dep'rètis, impe­
rocché, se la riforma comunale tioii è 
ancora un fatto, ciò proviene unica­
mente da lui, e dalle tergiversazioni 
con cui impedi più volte, che venisile 
neppure in discussione, 

< Lactilando in dis'puke 1 tcm|ii prei-
st(Jrioi, la legge comunale ba fatto a 
quest'ora, dal 1876 in poi, mezza doz­
zina almeno di apparizioni ella Csmer'a 
e per altrettante fu da Depret'is racco­
mandata alU polvere degli archivi, 

< Fuvvi un'epoca anzi, m-llu quale la 
relazione era già pronta, e non màn-

— Sì, da ieri,., nelle serata,,, non so 
a quai' ora,.. Inscimma è partita questa 
notte. 

— E come ?.,, perchè tal viaggio ? 
— Non so nient '... ma credo poterne 

supporre i| fine... 
--; Non sapete nulla I,.. Ma iu somma,, 

la povera donna avrebbe qu-ilobo so­
spetto? 

— Oh I no, per certo. 
— Allora, come spiegate tal cosa ? 

cava più cbe inetteria Bll'ordloe del 
giorno. 

< Ma Dspretis seppe noii) abilmente 
destreggiarsi, da farla «correre sempre 
sino all'ultimo numero, perchè giungca-
seio prima le vacanze, poi lo sciogli­
mento della Camera, senza che alcuno 
potesse occuiiarsene. 

«In sedendo luogo, b indubitato dita 
le raccomaiidazionl"(iei re si rivolgeran-
no'anche al presidiente della Camera. 

< La legge cuim.uale sarebbe già da 
tempo .discussa ed approvata, se i pre­
sidenti dell'assemblea elettiva avessero 
resistito ai pl(!Coli artifici coi qaall. ve­
niva rliùandata di sòistone in sessione. 

< Ma quando II presidente della Ca­
mera non b ohe il luogotenente dei Oe-

-pretis, e lo seconda iu tutto 0 per tutto 
in luogo di fargli sentire gli obblighi 
del governo ed \ diritti dell'assemblea 
elettiva, è impossibile arrivare ad una 
conclusione che secondi 11 desiderio ora 
espresso. 

< Imperocché la Camera può avere 
tutte le ottime disposizioni, ma queste 
non valgono a nulla, se la legge non 
vieu posta all'ordine del giorno : nò 
questo può farai se non è pronta la re­
lazione ; nò la relazione può essere ac­
celerata, se la commissione non salii!-
oit'a i suoi lavori ; né la. commlsaioDa 
può sollecitarli se 1 ministeriali cbe ne 
costituiscono la maggioranza, non ado­
perano tutta la buona volontà,; Dè,'qu3-
'stà volontà"si'inett'e'iii pfaii'(!8)'8e'"be"-

pietls non si astiene dal sonnecchiare 
e dal consigliare ai suoi fidi, di fura li 
morto I » 

Se questa risposta fosse stata nata 
l'altro Ieri al. re, avrebbe forse potuto 
• i i ' . ' jK- . - l ' , •••••(IJ . ' "̂  ' • 

sembrare audace, ma certamente sa­
rebbe stata veritiera; ed avrebbe indi­
cato al capo dello Stato qual'ò la vera 
vìa da prendere, poiché realmente desi­
dera che la leggo comunale venga senza 
altri indugi apporovata. 

AL 

« A k A 8 P I H A . M V 9 : 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Sotto questo titolo, il Secolo passa in 
rassegna i possibili concorrenti pentar-
obici pel Ministero delle Finnuze, dkto 
il caso delia (saduta di DepretiV. 

« Ma il tempo mi falla per confidare 
al foglio,jle luje^.jiveoccapiiffgfli dj que­
sto istante... Siate senza timone; in ogni 
caso, non avrò nulla di grava ad ap­
prendervi. Si tratta d'arrestare con un 
sforzo energico, le dissipazioni del sigi.or 
di V,,. Suro di ritorno domani'b dopo­
domani,,, vi scriverò.,. Dite a mio padre 
cbe Massima è venuto prendermi, ditegli 
che la mia^ fslioMà .sarà coipp)eta, sa 
al mio prossimo ritornò, troverò hsta-

La contessa avri-bbe ricevuto per caso bilito questo genitore tunto amato dalia 
ieri... iersera.,. un avviso.,, una visita? 

— Una visita... sì,., di uotie. 
— E questa visita? chiesa Maurizio 

ansante, pallido, sgomentato. 
— È quel giacobino di Goileaò, quel 

villanaccio che non o'sa,.. ed ha r,igiooe... 
venir qui apertamente. .̂ 

— Boile'aul ripoib Maurizio tornando 
in fé, ma ancora oppresso, inquieto e 
ascoltando in tondo ul cuore il vii.) mor­
morare del suo spavènto. 

— Ecco il viglìetto che la nutrice del 
m.o nipotino mi consegnò stamane quando 
m'alzai, riprese la marchesa. Leggete 
ad alta voce; vedrete che Anionietta 
non sospetta 1' odiosa verità,., Purchb 
non apprenda qualche cosa a Parig 
Leggete, amico mio, leggete. 

« Cara e t''norA maiire, leÌ33e Ma,u-
rizio, sono obbligata a partire in queitij 
punto a teW; non voglio baciare, né voi 
né il mio buo'i' padre; vi dos'tsrei, 0 
siete troppo felici dî  poter dormire.,., 
che il vostro sonno sia benedetto 1 Pwrto 
coi' signor Boijoau ; approfitto della sua 
vét'iiii-a,.. Porcile taiita precipitazione ?.l, 
Abinìé t non ho sefifceti per viii <ihe siete 
il mio tesoro d'affetti, 

diletta vostra, attualmente a' vostri gi­
nocchi e sempre con voi. Non vi parlo 
di mio figlio; non t-ìete voi al pan di 
me la miidre sua?» . 

LH voce di Maurizio passò per di­
verse intuonazi.oni ad ,ogoi frase, ad 0-
gni peniii(-ro del viglietto, la cui lettura 
lo sollevò senza calmarlo. 

— Conviene in fatti- oh* io corra die­
tro ail'iinprudoute, diss'egii restituendo 
k) scritto alla marchesa... Ma dove tro-
Tsrla? . ., .,. , 

— All'albergo d'̂ Vork, ove noi nsisma 
sempre. , , ,. 

-^, Parto e divoreiò la via; poiché 
treino per la contessa,., Oguiino dituoi 
ha dnqque. i suol doveri belU e stabi-. 
liti., voi pressa il marchese, io appo la . 
signora di Verneil... Siate abile; ,4b> 
biifte cura delia 'Sensibilità, . delia fie­
rezza, del cuor d'òrp.di vostro marito. 
Egli é già. trt^pposgfi'erente per poter 
sopportare questo terribii'urto... Addioil-

T-Ti NobiI giovane 1 mormorò la mar-. 
chesa vedendo il cavaliere scendere a 
quattro a quattro 1 gradini della scalea;,: 
no1)il giovane... Ali I quello é un cuor 
d'oro,., (Conlinua) 



1 L P R 1 TJ L I 

E primo fra tutti si pr«ssots l'onor. 
SeÌBOiit-Doda, di cui COBI scrivo : 

L'on. Federico Soismit-Doda, Ri& mi­
nistro dal niarso al dicembre 1878, Fe­
derico il Taciturno oome Io cbiumava 
il Fanfulla, uomo ohe ha avuto II me­
rito anzitutto di coueantrare In sé le 
ire maggiori dei moderati e di racco­
gliete i' ingratitudine del prbprio par­
tito, amministratore severo, sagace, dei 
meccanismi btocari molto eaperto, e 
sebbene poco ottimista per uatnra, pre­
vide lo sviluppa dei prodotti della im­
poste e fu detiao con inqualificabile leg-
gareiza dagli invidiosi e dagli avver­
sari per aver anouuiiato cifre, che fu­
rono poi sorpassata tre e quattro volte 
dal fiitto sotto il felice suo successore, 
e oltracciò patriotta di veooblo stampo, 
liberale a tutta prova. Il Doda goda 
pure io sommo grado le antipatie dell'ou, 
Depretis, 

?s* 

In Italia 
Malviriaiioni al ministero della guerra. 

Il ministero della guerra ioisiò un 
procedimento, per ore disciplinare, con­
tro due oapl divisioni, imputati — qual-
cbeduiio dice confessi — di malversa-
iiool in materia di forniture viveri o 
foraggi all'esercito. 

Tratterebbosi di manoìe fino al dieci 
per cento, che 1 predelti funzionari a-
vrebbero percepito sopra un importo di 
fornitura, nonché dell'apertura abusiva 
di scheda seftreie e comuoicazlone frau­
dolenta ai fornitori delle offerte con­
tenutevi. 

^upponeai che qualche altro impie­
gato possa trovarsi coinvolto. 

Il ministro della guerra, Ricotti, or­
dinò ehe si proceda colla massima cele­
rilà 0 severità. 

All'Estero 
Battaglia fra optrai italiani e francesi. 

A Saliit-Fons, piccolo comune presso 
Lione, ove si trovavano circa 1600 o-
perai, dei quali una buona mela stra­
nieri, quasi tutti italiani, successe il 
primo di dell'anno una vera batt»glia. 

Gii stranièri colà disputano con la 
concorrenza. Il Uvoroal francesi, d'onde 
odii feroci e risse frequenti. 

Il' primo gennaio essendo giorno di 
festa, lutti i caffo e le bettole si trova­
vano pieno di operai. 

XAB soverchio, libazioni fegera nascere 
qualche diverbio. 

D'un tratto, narra il Lyon Repubbli-
gain, un operaio francese che aveva al­
tercato con degl'Italiani gridò : I Pie­
montesi io li ho nel e Questa frase 
fu il segnale del tafferuglio. 

In pochi momenti italiani e francesi 
che erano prima frammisti si divisero 
e sì assalirono a colpi di sedie e di sto­
viglie. 

Scacciali da un'osteria, furono in i-
strada, e altri operai usciti da altri caffè 
ingrossarono le due schiere. 

Bentosto risuooatODO colpi d'armi da 
fuoco, e più di cento ne furono scam­
biati. Poi fra il gemito dei feriti tutti 
fuggirono. 

La gendarmeria trovò sette grave­
mente feriti e altri con ferite lievi. 

Cosa curlusa I tutti questi disgri»ziatj 
erano malcapitati passanti. 

Furono operati parecchi arresti. 

Terremoto, case crollate e morti. 
Tlinisi ?. lersera avvennero due leg­

gieri terremoti a Malida. 
Stanotte una Corte scossa a Diemal 

presio Sussa. 
Parecchio case crollatt>. 

. Sette morti, molti feriti.. 

Sciopero dei tessitori a Gand. 
Gand 7, Lo sciopero degli operai tes­

sitori continua. 
Alcuni operai non scioperanti furono 

attaccati. 

cissime, specl'ilmeats una, del sistema 
FroSbeiiano. 

Il Municipio adunque manifestava con 
tale provvedimento poca simpatia verso 
le aspiranti ; e se qualcuna godeva quella 
del Oonsigllo, si cercò in tal modo di 
fargliela allenare. 

I commenti provocati da questo futto 
non furono né pochi uè lusinghieri pel 
nostro Municipio; si moltiplicarono poi 
allo Infinito quando ai venne a conoscere 
ì motivi pei quali 1 nostri padri co­
scritti avevano operato in quella guisa. 

Pare che il b̂ n̂ noto incensiere, to­
nando in pectore una sua raccomandata, 
abbia saputo ingraziarsi la Giunta munì-
oipaie per ottenere la proroga di cui 
sopra ; e ciò per dare il tempo bisogue-
vole alla predetta sua raccomandata, di 
provvedersi i documenti all'uopo ne­
cessari. 

Speriamo, del resto, ohe il giuoco.non 
possa avere il suo effetto, poiché il con-. 
Biglia Comunale saprà dare il suo voto 
colla massima indipendenza. 

C è molto malumore in paese per l 
forti aumenti portati alla tassa di fa­
miglia. 

Veramente la disillusione dt-i contri­
buenti è stata grandissima ; perché, es-, 
aaodo la nuova amministraeiono com­
posta lotta di elementi democratici, a-
vevano fatto sperare molte economie ed 
una questiono in lutto avveduta e par­
simoniosa. 

* « 
11 vecchio direttore del giornale lo­

cale, fa correrò la voce delle sne dimis­
sioni da detta direieione. Viceversa poi 
molti sanno ch'egli continua con attiva 
ìngereoita nel periodico. Non vi meravi­
gliate se vi ha chi pnnsa che gatta ci 
covi in tale ficceoda. Che si voglia ti­
rare il sasso e nascondere 11 braccio ?.,, 

Bibe. 

In Frovincia 

B o r t l o l o , 7 gennaio. 
(Italo) — Ieri a sera ho assistito ad 

uu'nlira rappresi>ntazione d:&ta da que­
sta Società Filodrammatica in cui pro-

I sere pur parte le due distinte maestro 
comunali nignoritie E. Ziili e T. Colla-
vizza vostre cuDCittadinr'. 

Dall' ultima volta, die vi scrìssi — 
sopra tale argomento — dovetti, jsri 
sera, accorgeimi del non lieve progre-
dimeuto fatto, nell'arte, da questi intel­
ligenti giovani che'in luogo di sprecare 
il tempo dì ricreazione in frivoli pia­
ceri, lo dedicano allo studia della bella 
arte drammatica che educa l'anima al 
nubile ed al gentile. 

Infatti nella commedia recitata — 
li sacrificio d'Amore — questi giovani, 
si dimostrarono bravi dilettanti e con 
rara maestria sostennero la parte loro 
affidata. 

Un encomio adunque di cuore alla 
signorine Zilli e Collavizza, ai signori 
A. Filippoai, P. Lotti, G. Dalla Savia, 
Kratch, e agli altri, e ci auguriamo di 
assistere spesso ad altre rappresentazioni 
come quella di jerl sera, che ci diverti 
molto passando una serata veramente 
bella. 

La scelta pure della produzione piac­
que. Non è invero un capolavoro diam-
malico, ma è morale, vero. Si assiste 
ad una di queliti scene iniime di fami: 
glia, ohe si svolgono entro doralo sale, 
— ove l'occhio profano del volgo non 
pnò peoeirare — e ove per l soliti pre 
giudizi di casu, s'immolano vittime sul­
l'altare delle convenienze.Colà ignare 
vergini, devono fare il sacrificio delle 
loro rosee speranze, dei loro ciri amo-
ri.,. Ma l'imore delia famiglia é sal­
vato, scongiurata la rovmi — Tanto 
oh» la povertà fosse delittoI 

Nella produzione dunque v'ò del bello, 
del generoso e questo piace — e fece 
dimenticare i piccoli difetti. 

Va pure fatta meritala lode, all'egre­
gio doti, L. Gentazzo — cultore gen­
tile di lettere e poesìa — che con pa­
terno zelo, non trascurò, cui suo belio 
ingegno, fare da precettore ai nostri 
simpatici dilettanti. 

Parte della banda musicale suonava 
negli intermezzi e fu applaudita. 

1 signori M, Lanrenti, 0. H. D'Orlando, 
S. Orilz. 

Tale nomina vanne da ogni partito 
accolta tivor8volm?nt», essendo tali Si­
gnori buonissimi Amministratori probi, 
energici, e che conoscono a fondu i bi­
sogni del paese — che ne ha tanti, e 
sanno — senza temporeggiare — porvi 
rimedio, insomma non s'attengono alle 

bensì ai fatti. 
In tal modo si andrà meno male. 

Clvldnle , 7 gennaio. 
È giunto a questo affloiala del regi­

stro una nota della li. Intendenza di 
Finanza, colla quale, d'ordine del Mi­
nistero, gli si ordina dì far sgomberare 
questo Convento dalle Orsuline dalla 
monache che pronunciarono i voti de­
finitivi dopo la legge di soppressione 
delle corporazioni religiose. Il termina 
antro cui queste monache — che sono 
in numero di dodici — dovranno an­
darsene varrà fissalo, a termini della 
nota stessa, d'accordo fra 1' ufficiale 
del Registro, il Commissario a il Pre­
tore. Naturalmente, sarà questione di 
giorni. 

Ad altra mia maggiori notìzie o qual­
che commento, L. 

S a v o r g n n n o di T o r r e , gennaio, 
Aileslaio di lode. 

Siamo lietissimi di pubblicamente at­
testare al signor Groìii Francesco di 
Luigi di Udine, la nostra pieni sod­
disfazione per lo due campane, grande 
e piccola, ohe egli fuse per la chiesa 
del nostro paese di Savorgnano.Egii le 
accordò, in fa diesis, la minore, ed in 
re la maggiore, colla più grande pree­
sistente e che diventò .la mezzana io 
mi dei nuovo concerto, E per la squi­
sitezza del lavoro, e per l'armonia e 
per l'eleganza, queste campine segnano 
un novello pregio al merito del bravo 
a giovane artista signor Francesco 
Broiìi il cui nome è f<ivor<iVolmeoto 
nolo noi nostri paesi, 

Egli suole maiiteii'ire scrupolosamente 
ed anche aldi là, quanto prpmette, e 
questo ottimo sistema, unito alla va-
leulia indìsoutibllfl ed all'onestà n tutta 
prova, spiega perchè egli, bî uchè gio­
vane ed in breve tempo, abbia saputo 
acquistarsi la stima e lo commissioni 
dì clìeali sempre più numerosi. 

Noi ci auguriamo che anche questo 
nostro attestato, fattogli in coscienza, 
abbia da potergli giovare in tal senso, 
e siamo certi che' la soddisfazione degli 
altri confermerà'fra poco la verità della 
nostre parole, 

Qui è rimasti 'di lui la miglior me­
moria e noi ci sentiamo onorati nel-
l'augurargll di nuovo la prosperità che 
si merita, di dirci. 

par un anno . . . Lire I O 
per uu semestre » 9 
par un trimestre » 4L 

ed inoltre il pagamento anteolpato dà 
diritto ai seguenti 

PREIWI GRATUITI* 
Oli abbonati di un anno ricaveranno 

in d o n o uno dei seguenti volumi a 
scelta : Sludi di nudo, del dott. Carlo-
Ugo Kohen del valore di lire sei, op­
pure Ott'ocehiata intorno a noi del prof, 
BlmBnuelè Vitale. 

L'abbonamento antecipalo di un se­
mestre darà diritto ad avere graluita-
menta, a scelta, l'opuscolo delle iVotfzie 
sui mnnumenli eretti in Odine a Vittorio 
Emanuele e a Oaribaldi coi relativi 
faaslmili in litografia, oppure il libro 
Jlforalo sociale del prof. Antonio Vismara. 

Col pagamento anteoipato dì un tri­
mestre, sì otterrà pure gratuitanisnla 
VAtmanaco mensile friulano pel i887. 

In Città 

La Commissione 
incaricata della fusione dello campane. 

P o r d e n o n e , 7 g>ennaio. 
Entro il con ente mese si dovrà ra­

dunare il nostro Consiglio Gomanale per 
la nomina della Direttrice del Giardino 
d'Infantia, 

Nella procedura degli avviai di con­
corsa, la Giunta non si é attenuta a 
quella imparzialità ohe costiluisce la 
base fondamentale di una buona am­
ministrazione. 

Infatti, pochi giorni prima cha spi­
rasse il termine stabilito pai suddetto 
concorso, essa Gianta, con un nuovo 
avviso, lo dichiarava protratto a tutto 
10 corr. mese, abbenchò fossero state 
quattro le concorrenti, due delle quali 
pordenonesi, adorne dei migliori requi­
siti sì morali che intellettuali e prati-

E giacché vi parlai della banda, mi 
occorro dirvi, che questa per futili que­
stioni di privati interessi si divise — 
Si spera però in un accomodamento. 
Si su, e r esimio maestro atg. D. Man­
tovani, non io ignora, che V unione, la 
solidarietà e la buona armonia sono 
gli unici mezzi, perchè ugni istituzione 
— e massimamente questa — possa 
mantenersi all' altezza che le spelta, 
mentre la discordia non può riesoirs 
che fatale. 

Il desiderio di tutti,a lo creda, l'in­
tero corpo di musica — si è quello di 
vedere una riconciliazione. 

Nella seduta Consigliare tenuta il 31 
dicembre u. s. vennero nominati a nuovi 
Consiglieri e formanti parte delia Giunta 

AI N O m i LETTORI ED mic i 
Gol prima Gennaio, 1887, il TBIULI 

tocca il suo quinto anno d'esistenza. Ciò 
prova che ei seppe trionfare dì difficoltà 
e di ostacoli, né pochi, né lievi, e l'ap­
poggio del pubblico l'ha fatta ormai 
forte delie sue sorti a aicuro del. suo 
avveuire. 

Il Programmi del FKIULI è diggià 
troppo noto al lettori od amici suoi della 
Città e Provincia, perchè vi sia duopo 
di ripeterlo ora. 

L'avvenimento delle ultime Elezioni 
Politiche, fece del nostro Giornale, l'or­
gano dtlla A s s o c i a z i o n e . P r o ­
g r e s s i s t a V r l n l a n a , E per gli 
ideali di essa, che sono ideali dì demo­
crazia temperata, ossequente alle Insti-
tuzioni che ci reggono, • come ha com­
battuto per lo passato, comballerà ezian­
dio con sicura fede, anco per l'avvenire. 
Ogni aspirazione che stia nei limiti della 
legge, e sìa proseguita di forte amore 
dalla maggioranza liberale, sarà dal 
7SIULI e caldeggiala e sostenuta con 
tutte le forze di cui può disporro. Così 
eatro al limite di questa, egli contri­
buirà, sia pur modestamente, a portare 
il proprio sassolino all'edificio del pro­
gresso che dev'essere la meta di tutti 
coloro che amano d'intelligente affetto 
il proprio paese. 

or interessi della piccola patria, tro­
veranno del pari — manco a dirlo — 
e in ogni circostanza, un' interprete fe­
dele nel nostro Giornale, che cercherà 
in ogni guisa di appoggiarli con la pro­
pria parola. Sarà suo compito del pari 
aiutare il nascere o lo svolgersi di tutte 
quelle instltuzioni che fossero invocate 
dal bisogno de' nuovi tempi, special­
mente so dirette a vantaggio e decoro 
delle nostre classi lavoratrici. 

Il PBIULI oltreché essere l'unico gior­
nale politico-quotidiano del partito li­
berale progressista nella nostra Provin­
cia, h il più. diffuso ed il più a buon 
mercato. Difatti esso costa ; 

S o c i e t à RcdMcii Domani, IX 
anniversario della morte di Vitlorio 
Emanuele, questo sodalizio deporrà una 
ghirlanda d'allora con nastro tricolore 
sul monumento ohe i friulani eressero 
ai Padre della Patria. 

A c c a d o m l a di Udine . L'ac­
cademia terrà il lunedi II corr. alle 
ora 8 pom. un'adunanza per occuparsi 
del seguente ordine del giorno t . 

Commemorazione dei soci defunti cav. 
dott. Perusini, a oav. ab. Oàudoltl. 

Gomuaicazione del tramutamsnto e 
delia conseguente rinuncia del socio 
segretario prof Occiuni-Qoaaifuns, e de­
liberazioni relative. 

La pluralità d>.>l voto, lettura del . 
socio co. comm. A, di Prampero. j 

Proposta di due soci ordinari. ' ! 

Circo lo ar t i s t i co udiuesoa 
I signori soci sono invitati ad un trat­
tenimento variito che avrà luogo iu> 
nudi sera 10 corr. alle oro 8 e mezza. 

I i u c e e l e t t r i ca . ler sera ebbn 
luogo l'annunciata prova di luce elet­
trica per opera del nostro distinta cun> 
cittadino signor Arturo Malignaui,.nello 
Stabilimento Bardusco in Giardino, 

Deprima vennero accese dieci piccole 
lampade ad incandoscenza della forza 
di circa 20 candele ciascuna, le quali 
illuminavano oltre I' atrio d'ingresso, 
due stanze del piano terra e tre di 
quello superiore. La luca fu trovata 
assai chi'jra e bella ed abbastanza co­
stante, sebbene la mota idraulica ol­
treché mettere in moto la dinamo-elet­
trica facesse correre anche una mac­
china dalla Stabilimento. 

Alle 7 1]2 cessata la illuminaziono 
interna, fu accesa all'eslerno una lam­
pada ad arco della forza di circa 600 
candele, la quale mandava una luce 
tanto viva da esser ben distinta fino al 
portone di San Bortolomio ed in di­
verse parti del Giardino. 

Fecero oortesa atto di presenza du­
rante i connati esperimenti il co. sin­
daco cav. De Pupp'; il comm. P. Billla 
e l'assessore cav. De Girolami, 1 quali 
essendo rimasti molli soddisfatti special­
mente delia intensi là e costanza delia 
lampada ad arco espressero ripetuta­
mente al sig. Malignani parole di enco­
mio per gli studi e progressi da lui 
fatti nella difficile applicazione dalla 
luce col mezzo della elettricità, 

l i a neve» Dopo aver in questi 
giorni fatta una comparsa in molte città 
d'Italia, volle, la neve far atto di sua 
presenza anC'he'-Qti), Mii come l'uilima 
cha scese prima ancora di Natale anche 
la neve d'oggi, è tutta sciloccale e per 
ciò è a sperarsi che non farà a lungo 
stanza tra noi. 

C u u d i n e s e dlsgrasBiato, Leg­
giamo nella Lombardia : 

Un tal Andrei di Udine venne qual­
che tempo fa a Milano colla moglie e 
quattro figli in cerca di lavoro, quivi 
fa fatto padre di un quinto figlio, ma 
non trovò lavoro. La miseria crebbe 
sempre più. 

L'altro giorno alla vista di una gran­
de cesta di pane, sni corso Garibaldi, 
sì sentì attratto a rubarne alcuni pezzi; 
sorpreso, fo arre-ilato. 

In Questura dichiarò che da duo gior­
ni non • aveva toccato cibo, e che lo 
aveva spinto al furto il pensiero della 
famiglia, che abita in via Olocati, n. 19, 
terzo piano, 

R a n d a mi l i tare . Programma 
dei pozzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° liegg. fanteria, domani domenica 
dalle ore una e mezza alle 3 pom, sotto 
la Loggia Municipale. 
1, Marcia «Esultanza» Strauss 
2. Sinfonìa «Jono» Petrella 
3, Duetto «Grazi eCuriazt» Mercadante 
4. Danza cent, ballo «Amor» Marenco 
6. Atto II. < Le educande di 

Sorrento» Usiglio 
6. Polka « Zaino a terra » Di IMapoli 

T e a t r o Utllaerva. Coma ab­
biamo annunciato, questa sera ha luogo 
la beneficiata della distinta prima attrice 
Giuseppina Bontompo. 

SI rappresenterà i Dati' ombra al Sol 
commedia in 3 atti di Ubero Pilotto. 

Dopo il primo atta, verrà eseguito 
dalla signora Carlos in unione ai signor 
Tamberliob il duétto « Un bacio rei-
dimi » Deli' opera Le educande di Sor­
rento, 

Chiuderà la serata i' ultima rappra-
sontazione dal Vaudeville in un atto 
dì C. Giraud musica del maestro E, Ca­
siraghi: 1 duu ors. 

La recita é compresa In abbonamento. 
Alla eerataule 1 nostri augurii. 

S a l a Ceectaiinl. Domenica 9 gen­
naio 1887 alle ore 7 pom.,. avrà luogo 
un Grande Vrglione Maschtroto. 

L'orchestra, diretta dai sig. Giuseppe 
Gregoris, aseguirà scelti e variati bal­
labili. 

Il fleslauronl sarà fornito di aceki 
vini e squisite vivande che nulla lascie-
ranno a desiderare, 

Biglietto d'ingressa cent. 40. — Per 
ogni danza cent. S6. 

Le signora donne con o senza ma-
sohTi avranno libero l'Ingresso. 

Il dott. iriiiiaui ar. nogers 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti o dentiere arti-
flc ali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro seconde 1 più racenti 
progressi d"lla moderna ecieuza. 

Egli si traverà in Udine lìnedì e 
martedì 17 e 18 oorrante al primo 
piano dell'Albergo d'italia. '-

Posso assicurarvi ch« il vostro Benioato 
di tUina ha prodotta vantaggi meravigliosi 
per cnro fatte eseguire a diversi miei clienti 
Kotlo.si, in ìspccie ad un Canonico par nome 
Francesco Fatolli, il quale per debito di gra­
titudine ve no renderà graiie infinite di suo 
proprio pugno, —• A comprevaro la efficacia 
d«l vostro prezioso farmaco rai ò pervenuto 
un altro cliente guidato dal dott. Michele 
Barile. — Speditemi quindi 50 grammi del 
vostro benzoato di lìtina, ed attendete altre 
pii'i grosso commissioni. — Ruvo di Puglia 
(Pr, Bari) 8 giugno 1884, 

27, Farm, EMANUELE SIMIA. 
Grammi SS di detta purissimo Bmxoato 

di mina L, 6, G, 100 L, 18, Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spose. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pogamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior prewo 1 in tutte' la' drogherìe 
e farmacie. Prof, Nostoro Prota-Giurleo nella 
sna Ossa di Droghe o Laboratorio Cbiniico 
in Nàpoli, Via Roma con entrata vico 2." 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

n i n i e d i o unico . Chiunque voi 
siate, ovunque vi troviate In città od 
in campagna, se' la vostra digestione 
non è regolare e vi sentite mal di sto­
maco, inappetenza, lingua arida, sete 
continua, specialmente dopo il pasto, 
non esitate a prendere l'acqua feriugi-
uosa ricostituente inventata dal dottor 
Mazzoiioi di Roma, Pnò essere il mezz'.< 
di ailvarvì la vita. Ha già salvato molti 
e molti. Uu individuo sarto dì profes­
sione, ogni giorno dopo il pasto si sen­
tiva male, smaniava, s'indeboliva, gli 
doleva la testa, era incapace di lavo­
rare, era ridotto ali' estremo smagri-
mento. Ciò durava da molto tempo, I 
rimedi non facevano nulla, prese l'acqua 
ferruginosa ricostituente del Mazzolici 
di Roma e guarì perfettamente. Un si­
gnore possidente soffriva di forte diar­
rea che gli avea cagionato i' uscita della 
emorroidi. Per consiglio di un amico, 
coli'acqua ricostituente dei Màzzoiini 
di Roma, fugò la diarrea a vinse l'è-
morroidi. I fatti sono molti, lo spazia 
per registrarli é poco, per ora bastino 
questi. Costa L. 1,50 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di ' O . Coniessatt l ; Ve­
nezia farmacia ISotucr alla Croce di 
Malta. 

I l carbon l'ossile a U o v o -
g n o . Lpggiamo nella Sentinella Bre­
sciana •• Abbiamo già avuto occasione di 
parlare delle ricerche dì carbon che, dal 
mese dì marzo u, s., si sono intrapreso 
a Buvegno, nella Val Trumpia, dai si­
gnori ing. W. Scott e cav. Bianchetti 
d'accordo colia Società Veneta per im­
prese e aoatrnzioni pubbliche, ed ora 
siamo lieti di poter fornire nuovi par-
ticoìari. 

Tali ricerche, fatte col mezzo i' un 
perforatore diamantato, subirono, come 
suole accadere In tutte le imprese dì 
questa specie, una sequela di contrat­
tempi imprevedibili per causa di forza 
maggiore, ed i siguori Scott e Blan-
chetli dovettero superare una serie di 
ostacoli d'ogni specie per giungere al 
punto In cui sono oggi. 

Dalle informazioni che ci vengono 
date, risulta che le speranza di un esita 
felice delle ricerche vanno prendendo 

i 
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corpo ogni giorno più s obo lì può as­
sicurare ooll'appoggio della eoi^nia, ohe 
ormai el»mo alla vigilia della vittoria. 

Gii si 80D0 traversate, stando sempre 
Dei così detti terreni carboniferi, le se­
rie dalle stratifleaiionl delle rocoìe del­
l'epoca eguali a quelle ohe si riscon­
trano DA luoghi ove sì coltiva il oarbon 
fossile. lu poelii toetrl di profondità si 
ebbero già quasi tutti i' caoibiumeoti 
delle roccie ohe sbitualmente e regolar­
mente si devono suooedere prima d'ar­
rivare ai gisoimeuto in questione. Si 
perforarono gli soliistl micacei, le du­
rissime quarziti, intercalate da arenarie 
biaooho e brune con tracoia di carbone, 
ad ìnfloe le arenarie rosse della vera 
ppoon cai'boi.if-ra, ed io qassto momoiito 
ei siuiiuu traversando gli «clusti argil­
losi rossi che indicano chiaro non es­
sersi falla una faUa stradai da un 
giorno all'altro la faust^i novella potrà 
fare il giro d'Italia e vtTrà alla atti­
vità nazionale una nuova e cospicua 
fonte di vantaggi industriali. 

In Triliunale 
D o m a n d a di luoratorlaiSal la 

ìstaiisa del sig. Alessandro Baidlssera 
negoziante di manifatture di questa città, 
diretta ad ottenere la conoossioue di 
una moratoria giudiziale, il Tribunale 
di Udine con sentenza 2 gennaio 1887 
convocava i creditori per le dichiara­
zioni prefiggendo all'uopo il 18 corr-
ore 10 ai't. davanti al giudice doti, 
Lorenzo Frane. Nominava una cùm' 
misatuue di vigilanza nelle persona dei 
signori s Spi'zzutii Luigi, Ghiap dott. 
Yaleotino e Grillo Giovanni, Incaricata 
di provvedere alla conservazione della 
sostuuz», Deli^gav» per dirigere la ese­
cuzione di quanto sopra il predetta 
giudico dott, Pr»B\ 

Uota allegra 
Oircnzaiido per la campiigna, uo cre­

ditore a' imbatte col suo debitore, in 
mora, che cavava rape in uo campo. 

Il creditore, volendo alludere al ri­
tardo al pagamento, disse : 

— Son dar! dì venire eh Lorenzo ? 
^t.u~. Sono agghiacciati, rispose 1' altro. 

Èra d'inverno. * ^ # * 
Ritorno dalla caccia, 
— £ la selvaggina, dove 1' hai t 
— Non ho potuto tirare nu colpo di 

fucilo. 
— Percfaò.,.. 
— Il mio cane aveva oaido e non ha 

voluto uscire dall'ombra della mia per­
somi I 

S c i a r a d a 
Su lettore, attento va 
Per capir tre membri espressi 
10 ti itono; oiascun d'essi 
Ad un verso in capo sta. 
11 mio quarto è il mio totale. 
Da noi tutti venne ietto ; 
S'egli è buono è benedetto. 
Egli è odiato se fa mai 
Né più chiaro potrei dir 
Senza farla da minchiono; 
fi il total quasi un padrone 
Per chi è nato ad obbedir, 

Spiegaziom della Sciarada precedente 
P o - e t a . 

Uotiziario 
il prodotto del sale. 

Pel maggior consumo del saie, stante 
ia diminuzione del prezzo, prevedesi 
ohe sarà aumentato i! prodotto di olire 
un milione e mezzo. 

La moijiisEralura e la questura. 

Nel olrooii di Ruma si rileva la coin­
cidenza olle multi uratori nell' inaugu­
rare l'unno giurìdico nelle priuoipali 
città deplorano l'incapacità della nostra 
polizia, per cui è resa malagevole l'am-
mìuìstrazione della giustizia. 

Da tutti si ritiene che questo lamento 
della nostra magistratura non dovrebbe 
sfuggire al Governo, 

Su questo argomento lu Riforma pub­
blica un notevole articolo. 

La lìussia in coKcra coli'/(alta, 

La Kólnische Zeitung di Berlino ha 
una lettera da Pietroburgo ove è detto 
che, in seguito alla pubblicazione del­
l'ultimo Libro Verde ed alle dichiara­
zione favorevoli alla Bulgaria ed ai 
priuoìpe di Battenberg fatte dal conte 
di Robliant in Parlamento, alla Corte 
dello Cisur Bj ^ molto malcontenti del-
l'iiilia. 

Dicesi che 11 barone Uksull, attuale 
ambasciatore della Russia a Ronfa, sarà 
richiamato e angtituito eoo altro piit 
energico, perchè avrebbe lasciato Igno­
rare allo Czar quale era lo stato del-
l'opiulone pubblica in Italia circa tale 
questione. 

Dipplù si farebbe colpa all'Ukxull di 
un contegno poco soddisfacente avendo 
tollerato, eenza proteste, ohe II mini­
stro Robllaat stlgmatizzBBse,'ln riunione 
grivata, il contegno del generale Kaul-

nrs in Bulgaria. 

j|l conte Porro ferito, non morto. 

La Gattelta Piemontese Ha da Napoli 
in data dì ieri l'altro sera: 

« Lettere giunte da Aden recano la 
voce, ritenuta dai pi& una dicerie, ohe 
il conte Porro si troverebbe ferito fra 
la tribji dei Somali. 

Questa notìzia va accolta con gran­
dissima riserva ». 

Al Pantheon pel 9 ginnaio. 

Il giorno 9 gennaio, anniversario 
delia morte di Vittorio Emanuele a-
vruDDo luogo, a Roma, solenni funerali 
al Pantheon. 

Il monumento che al erige al Pan­
theon noD è ancor completamente Sui­
t e ; si spera che lo sarà per domani. 

Ecco l'ordine della cerimonia : 
' Alle ore 7, Il canonica Anzioo cele­

brerà una msss], alla quale saranno 
presenti I sovrani, li generale P.isi, li 
ministro Visone, il ouustglio dei Vete­
rani con.'à capo l'on, Cairoli, ohe giun­
gerà appositamente da Oroppello.! 

Il monumento verrà inaugurato ap­
pena entrati i sovrani. 

Alle ore 9 giungeranno la giunta e 
le associazioni che faranno .ala all'en­
trata a all'uscita d^i sovrani, i quali 
visiteranno il mouiimento e vi deporan-
no corone. 

Il Pantheon verrà quindi aperto al 
pubblico; resterà aperto tutta la gior­
nata e non si riaprirà fino al giorno 18 
in cui si faranno ì funerali ufficiali. 

ili'opsrlMra della Camera. 

La Gazzelta Ufficiale pubblica l'ordi­
ne del giorno dulia Camera dei Depu­
tati per la tornata deli' 11 gennaio. 

Neil' ordine del giorno stanzio losoritii 
otto progetti di legge fra cui qiiellidel 
bilancio dell'interno e del lavori pub­
blici, quelli per la cassa militare e p>ir 
Il riforma postale. 

Le banche d'emissione. 

Il ministro delle finanze, presentando 
il progetto di riordinamento delle bauohe 
d'emissione, intenda esigere dalle banche, 
come correspettivo del privilegio, un 
aiuto al ritorno degli scudi e all'estin­
zione dei biglietti da cinque e da dieci 
lire. 

il vi'â jiiio del principe di Napoli. 

Livorno 7, li principe è giunto alle 
ore 6.40. Tutto le autorità, il generale 
Pozzolini comandante la brigata Savoia, 
molti personaggi e cittadini erano alla 
stazione. Il principe scese dal vagone 
ossequisito dalle autorità e salutato con 
le grida di viva il prìncipe ereditario 
di Savoia. 

Salito subito in vettura si ò recato, 
agli Scali ove lo attendeva la lancia 
del Savoia, quivi pure fu acclamato da 
moltissime persone. 

Liiiorna 7. Dalla accademia il prin­
cipe si è recato allo scalo in vettura ; 
dallo scalo è salito sella lancia del Sa­
voia salutato eotueiaatioamente dalla 
folla. Il Savoia è partito a mezzogiorno. 
Il cielo è sereno, il mare calmo, 

Livorno 7. Alle nove il principe Vit­
torio Emanuele, indossando la divisa di 
sottotenente, giungeva sulla lancia del 
Saiioia alla barriera del porto col se­
guito. 

Saliva quindi in vettura dirigendosi 
all'Acoademia navale salutato dagli ap­
plausi della folla, 

11 battagliane degli allievi schierato 
nel gran piazzale interno rendeva gli 
onori, 

li principe, passò in rivista gli allievi. 
Il ricevimento e le presentazioni si 

fecero nella gran sala del parlatorio 
presenti gli ammirngli Lsbranoe Leverà 
de Marie, 

Il prÌDcipe disse cortesi parole agii 
ufficiali ed agli ailiivi dell'«ocademis ; 
quindi, seguito dallo stato maggiore e 
dalle autorità cominciò la vìsita del­
l' Istituto. 

Durante la visita gli allievi conti­
nuarono gli esercizi della carabina e la 
manovra di batteria di sbarco. 

Gaeta 7, Il principe di Napoli arri­
verà domattina alle ore 4, La popola 
zioiie si prepara ad accoglierla festosa­
mente, 

On incidente. 

Telegrano da Livorno che II treno 
diretto col quale è partito ierl'altro 
sera il principe di Napoli dovette fer­
marsi un'ora alla stazione di Santa Te­
resa essendosi riscaldati i cuscinetti del 
vapone in cui viaggiava il principe. 

Ultima Posta 
fnlrale di piatire e di jmmiijiranti. 

Buenos Ayres 6. Durante il dicembre 
scorso sono arrivati qui 49 vapori di 
oltre mare con 11 mila immigranti. 

Durauta Io stesso periodo le entrate 
delle dogano furono di 2,400,000 pia­
stre per Buenos Ayres e dì 810,000 per 
Rosario. 

Treni deragliali e bloccali. 

Ginevra 6. Neve enorme nel onntooe 
di' Vaud ; due trenisoao deragliati presso 
Arnes, parecchi altri sono bloccati dalla 
neve. ^ ..• 

il ntiooo ntini«lro della gitierra inglese. 

Londra 6. Stanhope ministro delle 
colonie accettò il ministero della guerra. 

Parnttl e V Irtandà. 

Parnell è in perfetto accordo coi capi 
liberali. Egli fa opera anzi perchè al 
raggiunga oompletamoute l'accordo fra 
Oladstoue a Chamberlaln su ambo 1 pro­
getti dell'autonomia e del riscatto delle 
terre. 

È ancor dubbio però se egli assisterà 
alla riunione uffiolaie definitiva dei capi 
liberali, per non ferire le suscettibilità 
di certuni che non vorrebbero far cre­
dere ad una pressione dell' Irlanda. 

Telegrammi 
I i o n d r a 7. Il corrispondente da 

Vienna al Times è autor.zzato a smen­
tire la pretesa alleanza russa tedesoa. 

Il governo austriaco credette peV&nb 
inutile d'iodlrizEare una domanda a Ber­
lino EU questo proposito. 

Le condizioni deirullesoza vigenti an­
cora per alcuni anni rendono impossibile 
l'accordo tra la Germania e la Russia 
di cui si parlò. 

n e r l l a o 7. Una lettera dell'impe­
ratore per le felicitazioni di capo d'anno 
ai rappresentanti della città esprime la 
fiducia del mantenimento della pace. 

Memoriale deipjy-alà 
MKWCATO PBILLÌ: SK'IP* ... 

m i l a n o , 7 gennaio. 

Nessun cambiamento delia situazione. 
Qualche ricerca in greggia 14[16 su­

blimi e classiche. 
Il consuma tanta pratiche per otte­

nere qualche facilitazione dì prezzo 
mentre i detentori seguitano in nu lo­
devole sostegno rispondendo col rifiu­
tare le ofî erte a prezzi segnati nel li­
stino. 

Cascami con qualche domanda ma le 
pretose iroppo elevate impediscono la 
conclusione d'affari. 

E l i o n e , 6 gennaio. 

Piccola corrente d'affari a prezzi in­
variati ma fermi. 

La merce è sempre scarsa negli 

La situazione promette .consolidarsi 
in un avvenire favorevole ai produttori, 

7 gennaio. 
Continua moderazione affari. Transa­

zioni difficili por resistenza di detentori. 
Prezzi invariati. 

PlSftAOOl PI BORSA 
V£N£:2JA7 

Senilità Ital. 1 gennaio da 99,80 a 100.— 
1 luglio !)7.63 » 97 83 Alieni Banca' Naiio-
Dote — , a —.—Banca Veneta da 377. 
a 879,— Banca di Credito Teaetn Si, 371, —a 
373,— Sodfltil costnuionì Veneta 336. a 388,— 
Gotonifldo Venenlano 195,— a 106,—- Obblig 
Fieatito Veneiìa a premi —.— a —, — 

Óambl,' 
Olanda «e. 2 li2 da Gonnama 51— da 123.— 

* 128,36 e da 128,40 a lS3.6i Fhmi» 8 da 
100.251 a lOO.BS (— Belgio 2 l|:i da — a —.— 
Londra G da 26.16 a 25.31. Svinola i 100,--
a 100,10 e da 100,26 a lOO.dO Vienna-Trieste 
i da a01,ei8 — 202,— 1[S a da -7- - a , 

Valuit. 

Peni da 20 {rancM da — a —,— Ban-
eouote aaBtriache da 201.00 { t 202. —| 

Sconto. 
Banca Razionile i ììi Banco di Napoli 6 li2 

Banca Veneta Banca di Cpod, Ven, 4— 
FmEiNZi!!, 7, 

Bend. 102. 1(4 Londra 26.18 171|2 Francia 
lOO.tó I MorW. 797.-- Uol>. 1080; 

MILANO, 7. 
BendiU Ital. 100,26 70 —, , Merid 

—,— a — Camb Londra- 2621 !8[ .— 
Fanda da 100,60 i— a — Berlino da 128.65 
—.— Peni da 20 tranelli, 

GENOVA, 7. 
Bandita italiana tend. b, 100.17 — Banc« 

Nulonalo 2288..— Credito mobiJlors 1089 — 
U«rid, 798.— Ueditenane* 6946,0 

R0UA,.7. 
Bondlta italiana 100.36 ; - Banca Oen. 728.60 

FARIQI, 7. 
Bendila 82.26 — Rendita SSigo 119,86 -~ 

Bendila Ilallsna 99.42 liondra 28,88 1)3 — 
Inglese 100 litio Italia —( Bend. Tona 16.17 

VIENNA 7. 
Mobìllan 396.00 Lombardo 103.26 Ferrovie 

Ansb. 261.60 Banca Naiionalo BSD.— Napo­
leoni d'ori) 9.87 I— Cambio Pubi. 49.72 Cam! 
bio Londra 136.10 Austriaca 88,26 ZkiccUn-
Imperiali 6 97 

BEKUNO, 7. 
Hobiliaro 439.— Anitriacbe 400,— Lombarda 

170,— Italiane 09. 90 

LONDKA 8 
Iggleu 10'' 8iie Italiuo 98 t -^ Spognuolo 

—- Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANU 8 
Rendita Ital. 100,76 ser, 100.70 
Napoleoni d'oro —, —1— 

VIENNA 8 
Bendila amlrlaca (carta) 82,96 Id. austr, (arg 
83,36 id, anitr. (oro) 113,5& [ Londra 130.10. 
Nap. 9.!I2 1[3, 

PABiei 9 
Cbiuiura della ssra t t 101.76 i— 

Proprietà Mi& tipogrofia M. B^aDU3C0 
BWATTi ALESSANDRO ff«rcnt« respoM,i, 

MOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqua 

Per trattative rivolgersi al­
l' Amministrazione del nostro 
giornale. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed aa-; 
ehe .di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffloio del Friuli. 

Stìmotiss. Sig. fiBlIeani; 
Farmacista a Milano, 

.î i'evz di Teca, 14 mano 1884. 
Ho -ritardato a darle notizie della mia ma-

(attia per aver voluto assicurarmi delia scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni ble-
n o r r a f i a da oltre qniadìci ffiorai. 

11 volsi aioj[iare i magici euetti delie pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
Clacrln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al ,<iole e acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a s i a 
deve scomparire, che, in una parola, nono il 
rimedio inrallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pili sincere 

della mia gratitudine aucho.in rapporto al­
l' inappuntabilità neli'esoguire ogni. commis­
sione, ami aggiungo L. lO.SG per altri due 
vasi Òner l i s o (lue scatole Vari» che 
verri .ipedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V, IH. 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani. 

Oggetti per regail 
[| aoitoscrilio si pr-ga iivver-

tiro che pi r 'nìitggior cmuodo ha 
messii a dispn.^isioiln dei suoi 
alienti una S A I i A . al -priijDO 
pano nell > ca.̂ a di sua abita­
zione «ita in via MercatovMoMo 
N, 6, preci sa (oen te «opfH il «uu 
ningaziìnn, 
. Della SALA è ben eirnila di 
un grandioso nsunrliraento i l i 
Oggetti ili t u t t a n o v i t à 
p e r , r e g ^ l i i d i luiiiiecie con-
fniionaie e da <!0Ìif> 2iuoni.ir, non 
che manicotti di pelo di- tutte 
ie quii là e prezs'. 

Guanti di ogni specie ed arti 
coli di moda. 

ARISTÓNS-HEROPHON 
I due inauperabiil organetti a 

maniiiirio eie^antiBsÌDii o mollo 
irmoniosi; i più pratioi finora 
conosciuti. 

Eseguisconu no illiiaitiito nu-
•nero di .loouat'*. 
ARISrO\- -v 0 siiorrats L. 48 
HElllOPUON CUI! 6 «uoiiale » 56 

Ogni oartone u sminata sepa­
rata, per gii Aristom cesia lire 
1,50, per gli fferùphon Ine ).7B. 

16 - AUGUSTO VERZA 

l'i'ohiincric', i^uuati 

M I 

B 
9 
e 

.'"1 

VaaOZIO ,»'0TTIQ4 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MaEflAloTKOomo 

UDINE. 
Completo assortiménto di occhiali, 

strizigisasi, oggetti ottici od inoranti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retidcittì e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchiae elei-
tiroha, pile dì più sialemi ; campanelli 
elettrici, lasti, Alo e tuUo l'occorrente 
per sonerìe eletrichp, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

SRSzzi ioiiozssmi 
. Nai.raed«EUDl.«etsiali.ù.«8siE>t» 
tunq[U«' riparatura. 

A.V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CllOVAìVrVft COZKl 
fuori porta VilUlta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto -~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato, 

L' aceto si -vende anche al 
minuto. 

"TÀFFITTARE 
BubUo 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario ferroviario 

DEMTISTER 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici: 

* » 
Si vende tutto ciò che ò necessario alla puli» ' 

zìa e conscrvaxioue dei (lenti. 
Impossibile ogul concor renxa nel prèzzi . 

TOSO ODOARDO 
13 Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paolo Sarpi N. 8 ~ V d i n e . 
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Le inserzioni dall' Estero per MFrvùU si HceVono ^sclmivaonementé presso] l'Agenzia Principale di Pubblicità 
^ JBr]B; Obliejght Parigi', e Roma, e per riaterno presso rAnigaftjyaiatrazione del nostro giornale. 
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•' " '"" VIA i p Ó s d o L L E N. 3 . 

SCHNABL & C." FILIALE UDINE 
Impianto di statbìlimentì industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

iSi,.forniscono ft P R E Z Z I D i F A B B R I C A : 
. Pompe inglesi par^pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessòri. Pompp' di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. ' 

Apparati elettrici ,di qualsiasi specie. Per usi domestici, parafulmini,.,telfjdfoni, macchine 
elettoitérapeutMtìV piloe luce.elesttnòa, ' • i ' . " -

Utensili e ordigni per ogni arte. 

Tubi di ferro di ..Germania e di'gliisa-Inglesi',p'é*''vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un C9mpIeto campionario di perni per caldaje e per cinghie 
a; trasmissione, dadi* di ferro,.iampoani. cerniere, viti-e brocche di offni grandezza e inerenti' 
alle varie arti. V; : ., " • • ' °•^•F'.•• -•• 

.«WftWhine agricole 8 ijidustrlali e forgie portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 
Trasmissioni meccpiche e ^m|iiè Ifer >Viffi^^Wni, articoli di caoutchouc per usi tecnici,' 

tubi- dT-^mnra tttìffr"r"sènza ms6rzióìà% dt' 
lìiserzione..di...cotone.. •• 

mi a spirale, cìnghie di trasmissione con" 

L'ufficio fornisce piani, pre.y^ntìvi''fe'Jtleìtagii pe? "qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali. " ' ' • ••' •' ^ ' " 

- a p p a r a t i p .jpc^ac.c|3.3;n^ jeletfeKictot© cL'ogni. speoi© 

ORARIO DjELLà F E R f l O P 
Fartense . Alzivi fartwse Anlvi 

D I DUINE . A VBNKZIA SA VENEZIA A tlDINB 

me i.4è ut. mlato ore 7.30 «ut. ore 4.80 ant. 
a 6.85 aat, 

diretto ore 7.S6.IU1Ì. 
a 8,10 u t . oonlbsa n S.45uit, 

ore 4.80 ant. 
a 6.85 aat, omnibus a 9,54 ast. 

, io,as Mt. diretta „ 1:40 p. a 11.05 iuit. onsslbìis a 8,86 p. 
„ ia.eo pom òmnibus „ 6.30 p. a 8.05 p. diretto ; 6,19 p. 
• S,'! . oumlbiu B »i«e p. a 8.45 a ounlbna a 8,05 p. 
. 8.S0 , .dirótto , U..SS p. a . ^'— a .misto a Jl.30 ant 

%n h.ÌO' kuL 
A FOHTSBIiA 1 DA PÒNTKBBA A QDimt 

%n h.ÌO' kuL omnib. ore 8.49 ant. ore S.SO'ant. oniùb. ore 0.10 ant. 
' . ' 7,44>'ut. ' <Urélto , 8.42 «nt. 1 , 2.24 p, «ionlb. a 4.65 p. 

, lO.SOant, omnib. , 1.83 p. 1 , 6 — P . onnlb. a 7,86 p. 
» ,*.aoi.. omnlb. . 7.2B p. 1 a «.8Bp. . diretto l 8.») p. 
DA UDINE A TRIIS8TB DA TIUBSTS A DDINK 

óre 3.50 ant. alato «rè 7.87 ant. ora 7.ìi0«at. onnlb. ore 10.— ant. 
, 7.51 u i t òmnib. , 'Il.ai ani. „ 9.10 ant. oanib. a 12,80 p. 

• i^;r» .alato .—. , mlato a 4,80 p. 
, 8.43 p. 4>iiuilb. 1, 9,62 p. a *.M P- omnibus , 8,08.11. 
, 8.47 p. ónnlb. , 12.86' p. „ 9 . - p. .mtato , 1.11. ant 

' O A UOIM ' A OIVIOAI.E Di, OIVIDALK A UDINB 
ore 7.47 ant, misto ore 8.19 ant. ore 6.80 ant. misto ore 7.02 ant. 

, li^66p. 
1, „ 10.B2 , a « . l» - . a 8.47 a 

, li^66p. " » 1.27 p. a ia.06p. a 12,87 p. 
„ »i^-p. „ 8..ia p., a a.J-p. a 2,92 p. 
„ «.40 p. ' . » 7.13 p.' „ 6.65 p. a 6,27 p. 
, .8.80 p. 1 . , 9.02 p. a 7.45 p. ff a 8,17 » 

— 3 fe »j o 

a."i: «,« 
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.. S .2 •« ce 
s a SÓ3.-' <t 
£ *3 OS te a "-̂  
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M cu 

Si accèHano A m i i ;terza e ({iif ta pgina a prezzi modicissimi ' " ^ M t 
Dopo leadeaioai delle celebrità mediche d'.Europa àrtSdòr potrà dubiiare dell'efficaci» di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO. L.È BLENNORRAGIE SI RECÈNTI CpE CRONICHE 70' 

del ì?Kof&sore Dottor L U I G I P O R T A 
adottata dal 18B3 nelle Cliniche di.Berliuo (redi Deutsche Klinich di.Berlino, Medici» Zeitachrift di Wiirti'.bnrg — 3 
malattia e restrìngiraeuti uretrali, coinb&ttou'o'4ii&lBiiÌ9Ì stadio.! mSàmdiWtQiftó veecigate, ingorgo embrroidario, eco. — 
Bogriandone di più per le croniche. — PBi.eyitare'ifàilalflca!iloat^i''i':! )',;•; '.v 

giugno '1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specl&oo per le eopjiadetta. 
I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-'. 

QI n i r P i n A ^' domandaro sempre a non accettare .ohe gnella de! professore PORTA DI PAVIA, della /armacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede la fedele riceUa. (Vedasi dichiara., 
0 1 «jUtJt'lUil aioiie della OonimissionB Ufficiale di Berlino, •l'£ebbraio'(1870. ' 

' :yvàhè.nie. signor Farmacisid OTTAVIO•GAILBANÌ','Ìiilàtió:'-~''V'{ dorapiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non ohe/loco» poiDsre jjer acqua sedativa, ohe da ben 7 anni 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le jBisfinort'agiie sì^reoonti'che croniche, ed in alcuni casi catarri e resti-iiigiménti ui'etraii, applicandone 'l'uso coiae da istruzione ohe trovasi sognata dal 
prof. Porla, —'Inaltosa dell'invio, con considerazione, credutemi dott. Baizini sagretarlo del Congresso Medico. —' Pisa 21 settembre 1878, 

Le pillole costano L,'i8.180 la scatola e L. fl.90 il.flacon di polvere sedativa franche in tutta Iialìa. — Ogni'farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura completa ladieple' 
delle sopradelte malattie e del, sangue, h. 26. — Per "î òfnoclo "e garanzia degli ammalati, io tutti i giorni' vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 pnm. CoDsulti"ancbe per cnrriepon. 
dehza. '— La Farmacia è fornita di tutti rimedìi cho possono occorrere in qualunque aorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiède, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla farmacia n, 24 di OMttvIo Ó a l l c a n l , Jfilono, Via i)f<raoii;lt. - \ •• 

Rivenditori a UDINE: foiiris, Comelli, Miniiini,Girólami eBiàiióli Lvngi, farnSacia alla Sirena - - VENEZIA; BÓtner, dott. Zompiront — OIVIDALE;. florfrecca — MILANO; Stabilimento CcrWo 
£rJa, ,via'MBrsala,n. 3, Casa 4. J/anzom'*'C.','via-Saia, 16. ~ VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Piètra, 86, e in tutte lo principali Farmacie.iel. Regno. 

RCO BARDDSCO udìM 
PREMIATO 

STAPIMMENTO A MOTRICI IDRAULICA 
per la fàbbirieaziouft di LISTE uso OEO e fìnto L^QI^Q. -. CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati ^ &»«• 

Metri di ]3osso snodati ed in asta 
Piaz/a Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti-
tep IL FRIULI--pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
-' e A assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio deUe Scuole Comunali di Udinc-Deposito carte, stampe, regìstrij oggetti 
di disegno e cancelleria. "Sî eC|Chi, quadri ed Qleografìe.-Deppsitostaippati^per le 
Xmminii^fr. Comuidaiij del Dazi^ Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbrìcerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
- * - , , / • , - < • • • • • • 

ydiue, 1887 — Tip. Maroo BsrdaMo. 


